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Ancora ritardata 

la conclusione 

Processo 
Ciancimino: 

validi 
i giudizi 

dell'Antimafia 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 10 

L'udienza del processo In
tentato dall'ex sindaco di Pa
lermo, Vito Ciancimino, con
tro il compagno Girolamo Lì 
Causi, è durata in tutto una 
quindicina di minuti. Il que
relante, infatti, sembra preoc
cupato soprattutto di perde
re tempo, di rimandare la 
conclusione del processo. Ep
pure l'udienza non è stata 
mutile. La corte ha infatti 
respinto «perché manifesta
mente infondata » un'istanza 
della difesa di Ciancimino 
che tendeva a mettere in dub
bio la stessa legittimità co
stituzionale della Commissio
ne parlamentare antimafia. 

Come si ricorderà Cianci
mino si ritenne diffamato da 
Li Causi per una dichiara
zione rilasciata dal nostro 
compagno, a quell'epoca vice
presidente della Commissione 
antimafia, subito dopo l'as
sassinio del procuratore Sca
glione. Li Causi, in quella oc
casione. disse che Ciancimino 
era al centro di « un grovi
glio di interessi mafiosi », che 
ne avevano ispirato la con
dotta sia come assessore ai 
Lavori pubblici di Palermo 
che come sindaco di questa 
città. 

Il processo, più volte rin
viato. è uno di quelli che 
dovrebbero servire a mettere 
ulteriormente in luce i rap
porti fra ,un certo tipo di 
potere politico e gli interes
si mafiosi. 

Nell'ultima udienza del 
processo i suol difensori pre
sentarono un'eccezione di in
costituzionalità della legge i-
Btitutiva della Commissione 
antimafia. In pratica tale 
commissione — dicevano i di
fensori dell'ex eindaco — ha 
il potere di attribuire la 
qualifica di mafioso a uh 
cittadino che è p^ivo di ogni 
difesa arrivando alla «degra
dazione pubblica della repu
tazione. senza processo». 

La corte, presieduta dfil giu
dice Agrifoglio, ha ritenuto, 
come si è detto «manitesta-
mente infondata» l'eccezione 
con motivazioni che merite
rebbero di essere riportate 
per intero. Chiarito che la 
Commissione non «è costi
tuita a giudice» ma è «un 
organo d'inchiesta su deter
minati fenomeni e di impul
so legislativo», i eludici rile
vano che «la njafia è cer
tamente un fenomeno che ha 
pervaso Intimamente la 
struttura siciliana, condizio
nandola, e non è certamente 
soltanto con discorsi astrat
ti e pregni di sociologia che 
essa può combattersi: al con
trario indicando fatti di ma
trice mafiosa — sia che essi 
incidano solamente sui rap
porti privati o riguardino l 
rapporti pubblici — e identi
ficando uomini che abbiano 
agito in maniera mafiosa. 
Corrisponde infatti al oub-
nlico interesse conoscere i 
fatti e le persone per ooter 
porre rimedio ai primi e 
mettere le seconde nell'impos
sibilità di nuocere». SI invo
ca la segretezza dell'inchiesta. 

Ma tale segretezza «contra
sterebbe sommamente con 
l'interesse pubblico, perché a 
nu'Ia vaie che il Parlamento 
Individui quel fatti e quelle 
persone, quando poi I risul
tati della inchiesta venissero 
sottratti a un pubblico di
battito attraverso il quale il 
nooolo italiano possa richie
dere i rimedi necessari ed 
eliminare il fenomeno che lo 
Affligge ». 

Nel corso dell'udienza gli 
avvocati di parte civile han
no chiesto che fosse acclusa 
aeli atti una lunga « memo
ria » difensiva da Ciancimino 
inviata appunto alla Commis
sione antimafia. La richiesta 
è stata accolta. I difensori di 
Li Causi. Tarsitano e Riela. 
hanno ancora una volta sol
lecitato la conclusione del 
processo. 

Felice Piemontese 

Oggi in risposta al rilancio della tensione 

TUTTA BRESCIA MANIFESTA 
DOPO LA BOMBA FASCISTA 

ALLA SEZIONE DEL PCI 
Il potente ordigno ha danneggiato l'intero stabile — La 
famigerata firma di « La Fenice » — Un comunicato 
della federazione comunista — Unico testimone oculare 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Un potente ordigno è stato fatto esplodere questa notte 
davanti ad una sezione del PCI a Brescia. Il grave atten
tato fascista ha avuto ancora una volta come obiettivo la 
sezione Gheda, che divide 1 suoi locali con il circolo Gari
baldi dell'Arci e la sezione Verginella dell'Anpi in piazza 
Garibaldi 15. I danni provocati dall'esplosione che ha deva
stato il piano terra dello stabile sono ingenti, fortunatamente 
non si registrano feriti in quanto alle 0.40 di stanotte i 
locali erano deserti. 

Vicino a! luogo dell'attentato sono stati rinvenuti fram
menti di un volantino siglato con lo stemma della « Fenice », 
l'organizzazione neonazista fondata da Giancarlo Rognoni. 
La sezione Gheda aveva già subito un attentato nel 1973 da 
parte dei fascisti ed un assalto da parte di un gruppo di 25 
missini nel marzo del "70 guidati da Petronio. 

Secondo gli inquirenti esiste un preciso nesso tra l'atten
tato di stanotte e la diffusione della notizia circa la data della 
prima udienza del processo alle SAM-MAR fissata per lunedi 
21 febbraio 1977. Questo attentato va inquadrato nel tenta
tivo di creare una situazione di disordine pubblico al fine 
di favorire il trasferimento del processo ai fascisti in altra 
sede. Tale tesi è stata del resto avanzata nei giorni scorsi 
proprio da uno dei maggiori imputati, l'avvocato Adamo De
gli Occhi. 

Su questa ennesima provocazione fascista, la federazione 
comunista ha emesso un comunicato nel quale tra l'altro si 
afferma che « la strategia della tensione cerca oggi un di
sperato rilancio, il che testimonia da un lato la crisi profonda 
della destra neofascista e dall'altro il tentativo di impedire 
quel processo di unità e di grandi convergenze democratiche 
che avanza nel paese per far fronte alla attuale difficile 
situazione economica, socale e politica ». 

Domani i lavoratori bresciani sospenderanno il lavoro 
per tutta la mattina e daranno vita ad una manifestazione 
di protesta, alle 9 in piazza Garibaldi davanti alla sezione 
Gheda. Allo sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali ha 
aderito anche il comitato unitario antifascista. Già per tutta 
la giornata di oggi centinaia di cittadini hanno espresso la 
loro solidarietà al nostro partito recandosi sul luogo del
l'attentato. 

Intanto le indagini per scoprire gli attentatori prendono 
lo spunto dalla deajfcsizione dell'unico testimone oculare delio 
attentato, un sottufficiale dell'esercito che si apprestava a 
rientrare in caserma. L'uomo avrebbe infatti visto un gio
vane collocare l'ordigno (che dalle prime perizie sembra es
sere a base di dinamite) e poi darsi alla fuga a bordo di 
una «Mini-Minor» «beige» sulla quale erano ad attenderlo 
altre due persone. 

c. b. 

Interrogazione 

allo Camera 
L'ordine pubblico a Brescia, 

dopo l'attentato fascista com
piuto l'altra notte contro un 
edificio che ospita, oltre ad 
abitazioni private, una sezio
ne del PCI e i circoli del-
l'ANPI e dell'ARCI. è stato 
oggetto di un'interrogazione 
al ministro degli Interni, pre
sentata alla Camera dai de
putati comunisti Torri, Ab
biati e Terraroli, dal sociali
sta Savoldi e dai democri
stiani Lussignoli, Rosini e 
Savino. Gli interroganti ricor
dano che già altre volte que
ste sedi sono state oggetto di 
attentati e di aggressioni fa
sciste, dai quali ha avuto ini
zio la sequenza di fatti sfo
ciati nella strage di piazza 
della Loggia. Anche quest'ul
timo attentato è stato prece
duto nelle scorse settimane 
da numerose scritte provoca
torie, da minacce e da azio
ni teppistiche, tra cui la più 
grave è quella che ha colpi
to una famiglia di coltivatori 
diretti de! Comune di Capria-
no del Colle, i Gregorio, ai 
quali sono stati tagliati due
mila vitigni. I deputati che 
hanno presentato l'interroga
zione. chiedono infine di sa
pere quali misure sono sta
te prese e si intendono pren
dere per individuare esecuto
ri e mandanti e per preveni
re il ripetersi di attentati nel
la città e nella provincia di 
Brescia, oltre che nell'intero 
paese. 

/ Per la bobina sparita 

ORA ANCHE UNA DONNA 
NELL'INCHIESTA-FIUME 

SULLE SPIE TELEFONICHE 
Il più stretto riserbo sul nome di questa persona che i 
carabinieri starebbero ricercando — Manovre interes
sate ad insabbiare un'indagine che si trascina dal 1972 

Scarcerato 

per Occorsio 
Uno dei neofascisti arresta

ti per favoreggiamento nei 
confronti di Pier Luigi Con-
cutelli, il presunto omicida 
del magistrato Occorsio, è sta
to scarcerato ieri. Leonardo 
Pertuso. orologiaio, fornitore 
e frequentatore di Concutelh, 
ha rettificato in parte la pre
cedente testimonianza e i ma
gistrati fiorentini hanno ac
certato la sua estraneità ai 
fatti. 

Si è appreso nel frattempo 
che la pista relativa al seque
stro Mariano, nel quale il Con-
cutelli è stato implicato, ha 
acquistato impor ta la a! 
punto di-portar» : magistrati 
in Puglia. 

Sulle negligenze dell'inchie
sta che a suo tempo fu con
dotta c'è una interrogazione 
parlamentare del PCI al Mi
nistero degli Interni, nella 
quale i deputati Malagugini. 
Angelini e Stefanelli chiedo
no se risponde a verità la 
voce secondo cui il mandato 
di cattura per il sequestro 
Mariano a carico di Concu-
telli « non è mai stato tra
smesso alle altre Questure. 
per cui il Concutelli è potuto 
restare comodamente latitan
te ». Nella interrogazione 
inoltre si chiede « se risulta 
vero che, nelle note informa
tive trasmesse dalla Questura 
di Palermo al Tribunale dt 
Taranto, il Concutelli è stato 
descritto come delinquente 
comune e sono stati comple
tamente taciuti i connotati 
politici ». 

L'inchiesta giudiziaria sul
le intercettazioni telefoniche 
riserva ormai una sorpresa 
dopo l'altra. Infatti, Ieri è 
circolata la notizia che una 
donna sarebbe implicata nel
la sparizione della famosa 
bobina dall'ufficio del preto
re Infelisi. 

Il fatto risale al 1972, quan
do l'inchiesta prese il via 
e sulla bobina sparita furo
no scritti fiumi di inchio
stro. A distanza di quattro 
anni, qualcuno avrebbe in
dicato in una donna l'arte
fice di questa sparizione. 
Adesso i carabinieri stanno 
cercando questa persona sul 
cui nome viene mantenuto 
il più stretto riserbo. C'è 
chi afferma che si tratta del
la moglie di un ex generale 
dei carabinieri e c'è invece 
chi sostiene che il contenuto 
della bobina sparita riguar
dava la vita privata di que
sta donna. Insomma, un 
«baillamme» di notizie che 
accresce il « polverone » al
zato su questa inchiesta. 

Il giudice istruttore dott. 
Pizzuti e il PM dott. Sica, 
insistono nel sostenere che 
nel giro di due settimane 
concluderanno l'istruttoria, 
con i relativi rinvìi a giudi
zio compresi quelli dell'ex ca
po della polizia Vicari e del
l'ex dirigente dell'Ufficio Af
fari riservati D'Amato. 

Intanto, ieri mattina il 
dott. Pizzuti ha interrogato 
il dott. Luigi Ramundo. di- I 
rettore della sezione « Cine- I 
matografica e registrazione» ' 
della divisione di polizia 
scientifica. E' considerato un 
grosso tecnico che aveva a 
disposizione gli apparecchi 
di ascolto quando faceva par
te dell'Ufficio Affari Riser
vati. Nei suoi confronti è 

stato emesso un mandato di 
comparizione per peculato e 
reati minori. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta parallela aperta dal
la Procura generale dopo lo 
esposto del dott. Infelisi. ac
cusato da un settimanale di 
aver fatto sparire dagli at
ti giudiziari la famosa bo
bina e un documento impor
tante, si è saputo che è ar
rivata alle ultime battute. 
Infatti, il sostituto procura
tore generale dott. Pedote 
starebbe per inviare il fa
scicolo in Cassazione così 
come è previsto dall'art. 60 
del codice di procedura pe
nale. Sarà la Cassazione a 
stabilire in quale sede giu
diziaria diversa da Roma, 
dovranno proseguire le in
dagini in quanto è implica
to un magistrato romano. 

Il dott. Infelisi, da parte 
sua, dopo la presentazione 
di duo querele nei confronti 
del settimanale «Tempo» e 
l'esposto alla Procura genera
le, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Le squalli
de accuse di un settimanale 
non hanno turbato in alcun 
modo la mia serena coscien
za di giudice. E proprio per 
questo al silenzio sdegnato 
ho preferito rivolgermi, co
me sempre per temperamen
to e per convinzione alla 
legge: e questo ho fatto pre
sentando querele e denunce 
con la più ampia facoltà 
di prova. Indubbiamente, ol
tre che a manifesti risenti
menti personali, tali articoli 
nascondono una esplicita 
manovra volta ad affossa
re e squalificare l'inchiesta 
sulle intercettazioni ». 

f. S. 

Ha chiesto la liberazione condizionale 

Oggi la decisione 
sulla sorte 

del boia Kappler 

A Los Angeles 

L'ex capo della 
Lockheed davanti 

all'Inquirente 
Il massacratore delle Fosse Ardeatine ricorre ad un ar- i p sfaf0 sentito anche un altro funzionario ante-
ticolo che prevede la libertà dopo 28 anni di carcere . ricano che partecipò ad un incontro con Rumor 

DISTRUTTO SUPERMERCATO A CATANIA SS. « . K 
pato nel pomeriggio di martedì, ha distrutto a Catania il 
• Sigros » uno dei più grandi supermercati all'ingrosso della 
Sicilia. Non si conoscono le cause dell'incendio anche se non 
si esclude che sia stato dovuto a un improvviso corto circuito. 

I danni, secondo una prima valutazione, ammontano a 
una cifra che varia fra i quattro e i cinque miliardi. Non 
ci sono vittime. Per domare le fiamme sono intervenuti 40 
mezzi dei Vigili del Fuoco, coadiuvati da altri 300 pompieri 
giunti appositamente da Catania • da Siracusa. Nella foto: 
autobotti dei Vigili del fuoco impegnate nell'opera di spe
gnimento. 

Convertito in legge il decreto governativo 

Sarà represso l'accaparramento 
delle merci di largo consumo 
Il provvedimento è stato sostanzialmente migliorato dalla Camera - I pro
dotti sequestrati dalla magistratura dovranno essere subito venduti 

La Camera ha votato ien 
Ja conversione in legge del 
decreto governativo relativo 
«Ila repressione dell'accapar
ramento di merci di largo 
consumo e di altre manovre 
speculative. Il provvedimen
to è stato immed.atamente 
trasmesso al Senato per la 
definitiva approvazione. Più 
che una conversione, bisogne
rebbe in venta parlare di un 
integrale rifacimento delle 
misure governative, da parte 
del Parlamento. Lo ha ricor
dato il compagno Raimondo 
Ricci, motivando il voto fa
vorevole del gruppo comu
nista. 

In effetti, le misure go
vernative stabilivano un nes
so di casualità fra sottrazio
ne di merci al mercato e fe
nomeni di rarefazione e rin
caro. senza che il magistra
to potesse avere alcun mezzo 
di verìfica della reale situa
zione. Per giunta, il decreto 
originano non stabiliva un 
minimo della p^na per i re
sponsabili, e — quel che è 
più grave — prevedeva che il 
sequestro di merci oggetto di 
•peculazione fosse mantenu
t i Ano alla sentenza defini

tiva della magistratura. 
Propr.o su questo aspetto 

de', provvedimento si è in
centrata una delle più rile
vanti innovazioni imposte 
dalia Camera. Le merci se
questrate dalla magistratura 
dovranno essere invece sotto
paste a vendita coattiva, im
mediata e obbligatola. ap
punto per spazzare quel cir
colo vizioso della perdurante 
sottrazione dei beni al mer
cato che sarebbe stata la 
pnma e più grave conseguen
za delle norme decise dal go
verno. Quel che resta piut
tosto souo sequestro è. ovvia
mente. il ricavato della ven
dita coattiva dei'.e merci. 

Inoltre, la nuova versione 
del provvedimento stabilisce 
la punizione dell'acca parra-
mento idoneo a determinare 
una turbativa, e della sottra
zione al mercato, in caso di 
una artificiosa dinamica dei 
prezzi. Le pene previste dalla 
legge: da 6 mesi e 3 anni di 
detenzione, da 1 a 50 milioni 
di multa. IJ« pene sono cal
colate in modo da mantenere 
la competenza su questi reati 
al pretore. Infine si indicano 
con precisione quanto è sot

toposto al controllo: le ma
terie prime, ì generi alimen
tari di largo consumo, i pro
dotti di pnma necessità. 

Da rilevare che. per que
sta profonda modifica del 
decreto governativo e sulle 
proposte del PCI. si era rea
lizzata in commissione Giu-
st.zia una larga convergen
za di opinion; che ha consen
tito appunto il completo rifa
cimento del provvedimento. 

Consigliere 
regionale 
arrestato 

in Sardegna 
CAGLIARI, 10 

Il consigliere regionale on. 
Gionigio Mulas. di 47 anni, 
socialista, è stato arrestato 
oggi dai militari della Guar
dia di Finanza nell'ambito 
delle indagini su presunti il. 
leciti commessi nella conces
sione dei contributi agli ar
tigiani. 

Herbert Kappler, 11 massa
cratore delle Fosse Ardeatine 
sarà liberato? L'interrogati
vo è stato formulato molte 
volte In questi ultimi anni, 
ma entro oggi è prevista una 
risposta precisa. Infatti il tri
bunale militare territoriale di 
Roma dovrà pronunciarsi sul
l'istanza di liberazione condi
zionale presentata dal « boia 
nazista». Naufragate ad una 
ad una le richieste di libera
zione, l'ex colonnello delle 
SS è ricorso ad un preciso 
articolo del codice penale, che 
prevede per il condannato al
la pena dell'ergastolo, la con
cessione della liberta condi
zionale qualora abbia sconta
to almeno 28 anni di reclu
sione. L'istituto della libera
zione condizionale è subordi
nato però all'adempimento di 
alcune «obbligazioni», al com
portamento tenuto dal con
dannato che deve « far rite
nere sicuro il suo ravvedi
mento » 

Qual è in sintesi l'attuale 
situazione penale del a boia » 
nazista?. Herbert Kappler. 
dopo aver sposato nel carce
re di Gaeta, Annalise Wal
ther Wenger. una dottoressa 
tedesca, chiese la concessione 
della grazia, che fu però re
spinta dal Presidente del
la Repubblica. 

Nel luglio del 1973. fu avan
zata la prima richiesta per 
la liberazione condizionale. 
ma il tribunale militare terri
toriale la respinse con la mo
tivazione che non erano tra
scorsi 28 anni di detenzione. 
Infatti, fu stabilito che fino 
alia condanna all'ergastolo. 
comminata nel 1948 per la 
strage delle Fosse Ardeatine. 
Kappler doveva considerarsi 
un prigioniero di guerra. 

Nell'estate scorsa. Kappler 
fu trasferito con l'autorizza
zione del ministro della Dife
sa on. Forlani dal carcere di 
Gaeta all'ospedale militare 
del Celio. Questo trasferimen
to • per motivi di salute », 
fu interpretato come ìa con
cessione della liberazione con
dizionale. ma una sentenza 
della Corte Costituzionale 
aveva stabilito nel giugno 
scorso che quiT.to istituto può 
essere preso soltanto dal tri
bunale che aveva commina
to la pena. In sostanza, spet
ta al tribunale militare terri
toriale decidere se Kappler 
dovrà essere liberato, d e t t o 
ne che. appunto, sar.i ^re 
sa nell'udienza di oggi. 

«No. cento velie no» — ave
va dichiarato i' compagno se
natore Umberto Terracini, al
le richieste di concedere la 
liberazione a Kappler. ricor
dando le parole che il « boia ;> 
nazista, formulò al processo 
per ia strage dei 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine. «Cal
colai quanti minuti erano ne
cessari per la fucilazione di 
ognuna delle vittime. Ordinai 
che ogni uomo sparasse sola
mente un colpo, specificando 
che la pallottola doveva rag
giungere il cervello della vit
timi attraverso il cervelletto». 

Il racconto sulle atrocità di 
cui è stato protagonista l'ex 
colonnello delle SS, è inter

minabile e ripugnante. Tutta
via il tribunale militare ter
ritoriale si trova oggi a do
ver decidere sulla base delle 
leggi in vigore. Il periodo del
la carcerazione (28 anni) è 
ormai scaduto e il requisito 
del « ravvedimento » sembra 
sia stato sormontato. A dif
ferenza dell'ex maggiore delle 
SS. Reder il massacratore di 
Marzabotto, Kappler già da 
alcuni anni ha dichiarato di 
essersi pentito e tra l'altro 
si è convertito aìla religione 
cattolica. Tutto questo, però 
potrebbe essere interpretato 
dal tribunale militare come 
una simulazione. 

Da alcuni anni poi. sono sta
te avanzate da parte delle 
autorità tedesche numerose ri
chieste per la sua liberazione 
e lo stesso Willy Brandt in
tervenne in favore del boia 
nazista. A parte i rapporti 
di amicizia tra l'Italia e la 
RFT, la liberazione di Kap
pler sarebbe un atto contro 
la coscienza popolare. 

Franco Scottoni 

LOS ANGELES, 10 
Karl Kotchian, l'ex pre

sidente della Lockheed, l'uo
mo che dovrebbe sapere tutto 
delle tangenti, è comparso 
questa mattina davanti alla 
delegazione dell'Inquirente 
composta dal presidente Mar-
tinazzoli e dai relatori, D'An-
gelosante e Pontello. 

L'interrogatorio si è pro
tratto a lungo e per il mo
mento non è possibile sapere 
che cosa in concreto Kotchian 
abbia detto. La sua deposizio
ne è importante anche se 
non essenziale ai fini dell' 
istruttoria per lo scandalo 
Hercules, perché egli per 
vendere gli aerei ebbe con
tatti con alcuni uomini di 
governo e in particolare con 
l'ailora presidente del Consi
glio Mariano Rumor. 

Ieri, la commissione italia
na aveva interrogato uno 
stretto collaboratore di Kot
chian, ex responsabile della 
Lockheed per il settore euro 
peo. Clarence Roha. Già a 
giugno l'inquirente italiana 
l'aveva sentito, ma vi erano 
particolari che meritavano 

maggiori chiarimenti. Secon
do indiscrezioni Roha ha ar
ticolato la sua deposizione so
prattutto intorno alle circo
stanze di un incontro che egli 
ebbe, il primo marzo del 1969. 
insieme a Kotchian e all' 
avvocato Ovidio Lefebvre 
con l'on. Rumor. 

Si ricordi, in proposito, la 
lettera di Roger Boxby Smith, 
altro teste chiave, a Charles 
Valentine. uno dei capi dell' 
operazione Hercules, nella 
quale Antelope cobbler era 
definito come colui il quale 
avrebbe indicato alla società 
l'ammontare e i beneficiari 
delle bustarelle. Si è appreso 
che Rocha ha confermato che 
Rumor ricevette gli uomini 
della Lockheed da solo e 
che l'incontro dur poco. 

Egli avrebbe tentato di so
stenere di non aver mai sen
tito parlare di bustarelle, ne
gando così anche l'evidenza. 
In modo particolare Roha 
avrebbe me^so l'accento sul 
fatto che nell'incontro con 
Rumor non s: parlò di tan
genti. anzi non si entrò nep
pure nel merito dell'affare. 

Approvato 
il disegno 
di legge 

su imposte 
dei coniugi 

Iniziato 
Tesarne 

del decreto 
che abolisce 

alcune festività 

Discusso 
alla Camera 
il problema 

dell'imboscamento 
dei «grana» 

La Commissione Finanze 
de! Senato ha approvato in 
via definitiva, in sede deli
berante. il Disegno di legge, 
già passato alla Camera sul
le norme per la determinazio
ne e riscossione delle impo
ste sui redditi dei coniugi 
per il 1974 e gli anni prece
denti. 

I! provvedimento è stato 
predisposto dal Governo a 
seguito della nota sentenza 
delia Corte costituzionale, che 
ha dichiarato l'illegittimità 
del cumulo dei redditi, al fine 
di sistemare il problema della 
tassazione separata dei co
niugi dopo l'adozione del De
creto che stab.lisce la sospen
sione della riscossione delle 
imposte sul reddito delle par
sone fisiche per il 1974 e dell' 
imposta complementare per i 
contribuenti che avevano pre
sentato una denuncia con
giunta. 

La legge ora approvata pre
vede la nliqu.dazione dell'im
posta dovuta per il 1974 attra
verso due procedure: con do
manda se i coniugi hanno in
teresse a ricevere la notifica
zione separata, o d'ufficio. 

Per il gruppo comunista so
no intervenuti i compagni Li 
Vigni, De Sabata e Bonazzi. 
i quali henno avanzato due 
richieste accolte dal Governoi 
la trasmissione delle dichiara
zioni anche al Comune di re
sidenza dei contribuenti e 1* 
impegno ad iscrivere l'impo
sta nel ruoli straordinari e 
consegnarli all'Intendenza di 
Finanza entro il 31 gennaio. 

La DC ha chiesto di modi
ficare il disegno di legge del 
governo che abolisce alcune 
festività. Ieri il Senato ha 
cominciato l'esame del prov
vedimento su cui quasi tutti 
i gruppi (per il PCI ha par
lato il compagno Fermanel-
lo) si sono dichiarati d'oc-

j cordo. Da parte del senatore 
democristiano Andreatta è 
stata invece chiesta una mo-

I difica che. se venisse accolta, 
j intaccherebbe i diritti acqui

siti dei lavoratori. 
In sostanza il provvedi-

; mento propone di soppr.mere, 
j a partire dal prossimo anno 
| le festività di San Giuseppe. 

Ascensione. Corpus Dom.ni, 
SS. P.etro e Paolo. Ognissan
ti. Cesserebbero inoltre di es
sere considerati festivi f. 2 
Giugno «festa della Repubbli 
ca) e il 4 novembre (anniver
sario della vittoria), ricor
renze che tuttavia verrebbero 
celebrate la prima domen.ca 
di giugno e ia prima dome
nica di novembre. 

In base al testo governativo 
già approvato dalla compe
tente commissione, le sette 
festività abolite, che non co
stituirebbero p.ù nemmeno 
giorni di vacanza nelle scuo
le. dovrebbero essere godute 
dai lavoratori in un unico 
periodo continuativo di gior
nate lavorative da individuar
si attraverso le contrattazio
ne collettiva. Per il senatore 
d.c. Andreatta invece le fe
stività dovrebbero essere abo
lite senza alcun recupero da 
parte dei lavoratori. 

Banche di diritto pubblico. 
istituti finanziari di interesse 
nazionale e casse di rispar
mio sostengono indirettamen
te. ma in modo sostanziale, la 
speculazione sul formaggio 
grana. Lo sconcertante e gra 
vissimo risvolto di uno degli 
episodi più scoperti e scanda
losi di imboscamento di beni 
di Iar?o consumo è emerso 
ieri a!!a Camera in seguito 
alla risposta fornita dal go
verno ad una interrogazione 
presentata dai deputati comu
nisti Pegg.o. Niccoli e DA 
lema. 

I nostri compagni sollecita
vano una :mmed:ata inflati
va del ministeri finanziari 
p?r imporre la re^tituzio-e 
alle banche dei finanziamenti 
accordati a ditte vincitrici 
delle aste ALMA per il for
ma zgio erana eh* non fosse 
ro ir. grado di dimostrare di 
aver nroweduto e di provve
dere tuttora ad un regolare 
rifornimento del mercato di 
consumo. 

Dalla circonvoltiti risposta 
fornita dal sottosegretario al 
Tesero Mazzarino è emergo 
un solo elemento chiaro: che, 
cioè, le banche sono sicure 
di poter rientrare in possesso 
dei' finanziamenti accordati 
dal momento che hanno in 
petrno il formageio Ecco la 
conferma — ha replicato Eu 
genio Pecr?!n nel m i n i a t a -
re la completa insoddisfazio
ne del PCI — che l'accapar
ramento c'è stato e continua 
impunemente, sotto gli occhi 
del governo. 

Cotechino Rondaninì 
all'etto 

Antipasto maxi Vismara 
gr. 200 

Trancio di coppa Zanetti 
all'etto 

Salamelle sottovuoto Rfio 
all'etto 

L, 

L. 

L, 

L. 

Ciccioli croccanti Montorsi 
all'etto L. 

L. 

L. 

La colonnal 
vincente 
piatti saporiti 

per i primi freddi 

195 
1430 
489 
279 
359 
199 
339 
235 
240 
210 
830 
380 
380 

1390 
2590 

760 
1990 
1240 

Mortadella oro Vismara 
all'etto 

Trancio di pancetta Zanetti 
all'etto 

Fagioli borlotti Cirio 
gr. 400 

Farina gialla Nicoli 
gr. 1000 

Fagioli cannellini Cirio 
gr. 400 

Borlotti Vigevano Vento 
gr. 500 

Fagioli cannellini Vento 
gr. 500 

Lenticchie Vento 
gr. 500 

Mostarda di frutta Donida 
gr. 1300 

Riso Roma 
Kg. 5 

Vino Vigna Castello 
boti. ci. 149 

Grappa 40° 
bott. ci. 150 

China Liberti 
bott. ci. 100 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

e altre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi. 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO 
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO 
LECCO-S.VITTORE OLONA-SESTO CALENDE 
PIACENZA-TORINO- ASTI- BIELLA- RNEROLO 
VERCELLI- NOVARA- GENOVA-PEGLI - SAM-
PIERDARENA-UCMNE-BASSANODEL GRAPPA 
ROMA- TERNI- SECONDIGLIANO. 

i supermercati sma upim 
vincono in convenienza 

i • < « 


